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Oggetto: SCHEMA DISEGNO DI LEGGE DI MODIFICA AL D.LGS 217/05 - 
ISTITUZIONE DEL RUOLO AD ESAURIMENTO DEI DIRETTORI TECNICI. 

 

E’ stato segnalato a questa organizzazione sindacale CONAPO, che sarebbe allo 
studio dell’amministrazione  uno schema di disegno di legge riguardante “modifiche ed 
integrazioni al decreto legislativo 13 ottobre 2005, n. 217” contenente un articolo di 
istituzione del “ruolo ad esaurimento dei direttori tecnici”. 

Non sappiamo se effettivamente la cosa provenga dall’amministrazione, in ogni 
caso, qualora lo sia, il CONAPO intende con la presente esprimere le seguenti 
considerazioni su quanto segnalatoci in merito alle modifiche dell’articolo 152 del Decreto 
legislativo 13 ottobre 2005, n. 217, più precisamente all’istituzione del ruolo di Direttore 
Tecnico ad esaurimento riservato al personale ex R.T.A. diplomato attualmente inquadrato 
nel ruolo degli Ispettori e Sostituti Direttori Antincendio. 

Difatti l’assurdo demansionamento e dequalificazione collettiva subita dal personale 
di cui sopra attraverso il D.Lgs 217/05, in verosimile violazione dell’art. 2103 del codice 
civile, rappresenta un’inaccettabile sospensione dei principi e diritti fondamentali del lavoro 
costituzionalmente garantiti e la scrivente O.S. CONAPO ha, in passato, emanato diverse 
note al riguardo, tra le quali la prot. n° 74/2009 del 26.02.2009 con la quale chiedeva dei 
chiarimenti in merito all’impiego del sopracitato personale presso i Comandi e la prot. n° 
112/2009 del 13.04.09 successiva ad una nota del Dipartimento di esclusione degli 
Ispettori e Sostituti Direttori Antincendio dall’effettuazione delle verifiche di stabilità nelle 
zone terremotate.  

AL MINISTRO DELL’ INTERNO 
On.le Roberto MARONI 
 
AL SOTTOSEGRETARIO DI STATO  
CON DELEGA AI VIGILI DEL FUOCO 
Sen. Francesco Nitto PALMA 
 
AL CAPO DIPARTIMENTO DEI VIGILI DEL FUOCO 
DEL SOCCORSO PUBBLICO E DIFESA CIVILE 
Dott.ssa Francesco Paolo TRONCA 
 
AL VICE CAPO DIPARTIMENTO VICARIO 
CAPO DEL CORPO NAZIONALE VV.F. 
Dott. Ing. Alfio PINI 
 
AL DIRETTORE CENTRALE RISORSE UMANE 
DIPARTIMENTO DEI VIGILI DEL FUOCO 
DEL SOCCORSO PUBBLICO E DIFESA CIVILE 
Dott.ssa Carla CINCARILLI 
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Dott. Salvatore MALFI 
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L’assurdo di tutta questa situazione è che l’Amministrazione ha demansionato, 
privandosene formalmente, circa 500 funzionari salvo poi continuare ad impiegarli come 
nulla fosse nelle funzioni e mansioni da sempre ricoperte poiché non riesce a far fronte 
alle ordinarie necessità di soccorso tecnico urgente, amplificate ancor di più dagli eventi 
emergenziali, primo fra tutti il sisma Abruzzo nel quale l’Amministrazione ha dapprima 
escluso il personale Ispettore e Sostituto Direttore Antincendio dalle verifiche di stabilità 
degli edifici, salvo rimangiarsi subito il tutto poiché il solo personale Direttivo non era in 
grado di fare fronte alla mole di lavoro presente. 

A cinque anni dall’entrata in vigore del D.Lgs 217/05 è ora di inquadrare il 
sopracitato personale come merita, avendo da sempre svolto mansioni da funzionario in 
diretta collaborazione con il dirigente, facendola finita con i giochi di parole e con i numeri. 

Se è vero quanto riferitoci e se proviene dall’amministrazione, cosa significa 
transitare nel ruolo di Direttore tecnico ad esaurimento solo coloro hanno maturato 20 anni 
di servizio nella qualifica e previo concorso straordinario per titoli e colloquio? Un assurdità 
giuridica perché non c’è concorso per una qualifica o livello stipendiale superiore ed un 
altra sperequazione gratuita nei confronti del rimanente personale che è entrato in ruolo 
con le mansioni di cui al D.P.R. 28.12.1970 n° 1077 oltre che uno sperpero di denaro 
pubblico per l’espletamento della procedura concorsuale. 

O forse è una procedura “ad hoc” per qualcuno ? 
La naturale collocazione del personale ex funzionario diplomato, compresi gli attuali 

Ispettori Antincendi Esperti assunti con regolare concorso esterno in base alle procedure 
di cui al D.M. 08.07.1975 e che hanno sempre svolto le stesse funzioni attribuite anche ai 
Sostituti Direttori Antincendio e personale Direttivo tutto, sarebbe proprio quella di inserirli 
ad esaurimento, a pieno titolo, nel ruolo dei Direttivi e Dirigenti del Corpo Nazionale dei 
Vigili del fuoco senza possibilità di fare ombra a questi ultimi mantenendo in vigore quanto 
sancito con Legge 1189/1961, ovvero che l’accesso alla dirigenza è prerogativa del solo 
personale in possesso di laurea magistrale.  

Dovranno poi essere differenziate, all’ interno del ruolo ad esaurimento, le diverse 
“anzianità”. 

Tale collocazione è ancor più ovvia constatando che sia il personale laureato che 
diplomato occupano gli stessi livelli stipendiali ovvero ex profilo C3 (Direttori Vice Dirigenti 
– Sostituti Direttori Antincendio Esperti) ed ex profilo C2 (Direttori – Sostituti Direttori 
Antincendio Capo) quindi un eventuale inserimento del personale ex funzionario diplomato 
nel ruolo dei Direttivi e Dirigenti non comporterebbe nessun onere aggiuntivo per la 
finanza pubblica, ma sarebbe solo una sanatoria normativa all’attuale status di 
demansionamento imposto alla categoria, ricordando che l’attività del funzionario VV.F. 
deve essere svolta nel pieno rispetto delle normative vigenti per tutelare in primis 
l’Istituzione stessa dei Vigili del fuoco, del personale interessato, oltre che soggetti terzi. 

In ultimo sarebbe un onesto riconoscimento alla professionalità ed all’impegno da 
sempre ricoperto dalla categoria.  

Con l’auspicio che non sia necessario dover arrivare al punto che tutto il personale 
attualmente inquadrato nel ruolo del Ispettori e Sostituti Direttori Antincendio applichi 
pedissequamente quanto previsto dal D.lgs 217/05 in materia di mansioni professionali al 
fine di far toccare con mano agli scettici che occupano posizioni decisionali nei vertici 
dell’Amministrazione quanto sia rilevante la mole di lavoro portata avanti dalla categoria. 

In conclusione, oltre alle richieste di cui sopra, auspichiamo una rivisitazione 
completa del D.lgs 217/05 condivisa con le OO.SS. rappresentative del personale, 
per risolvere anche le altre problematiche di carriera del restante personale. 

Certi che la problematica prospettata verrà attentamente ponderata si coglie 
l’occasione per porgere distinti saluti 

 

Si allegano 
i riferimenti normativi. 

Il Segretario Generale 
CONAPO Sindacato Autonomo VVF 

C.S.E. Antonio Brizzi 
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ALLEGATO AL PROT. N. 315/2010 

 
Riferimenti normativi 
 
- D.P.R. 04/08/90, n. 335: “Regolamento per il recepimento delle norme risultanti dalla 

disciplina prevista dall'accordo del 10 febbraio 1990 concernente il personale del 
comparto delle aziende e delle amministrazioni dello Stato ad ordinamento autonomo”.  
Il decreto definisce la struttura e le attribuzioni relative ai profili professionali del Corpo 
nazionale dei Vigili del Fuoco; in particolare, al profilo di Collaboratore tecnico antincendi 
conferisce i seguenti compiti: 
1) Collabora direttamente con il Dirigente per l'organizzazione e la direzione dei servizi 
d'Istituto ..OMISSIS.. 
2) Dirige e coordina, nell'ambito delle proprie attribuzioni, reparti speciali e tecnico 
logistici ai quale è preposto ..OMISSIS.. 
4) Effettua o dirige, anche in concorso con operatori di altre strutture pubbliche istitutive 
del servizio, gli accertamenti sopralluogo presso le attività soggette ai controlli tecnici 
connesse all'attività di prevenzione, ove sussistono rischi di incendio e di altra natura, 
per la protezione di lavoratori, della popolazione, dell'ambiente ..OMISSIS.. 
10) Predispone, redige e sottoscrive gli atti connessi alle propri attribuzioni, gli atti 
istruttori richiesti e collabora alla redazione degli atti di competenza del Dirigente. 

- Contratto collettivo 1998/2001, include i funzionari diplomati nell’area funzionale “C” 
a cui appartengono lavoratori dotati di conoscenze pratiche e teoriche di alto livello 
preposti all’espletamento di attività con autonomia e responsabilità proprie; al Profilo 
“B” diplomati del settore operativo, specifica: .. “dirige un’attività organica di rilevanza 
esterna”. 

- Legge 31 ottobre 1961 n° 1169 - Riordinamento dei ruoli del personale della carriera 
direttiva e di concetto dei servizi antincendi 

- D.P.R. 28 dicembre 1970 n° 1077 - concernente il riordinamento delle carriere degli 
impiegati civili dello Stato. 

- Decreto Ministeriale 8 luglio 1975 - Programma d'esame per i concorsi di 
ammissione nelle qualifiche di ispettore, ispettore ginnico-sportivo, ispettore sanitario, 
geometra e perito, e vigile del Corpo nazionale dei vigili del fuoco. 

- Legge 8 luglio 1980, n. 336 - Provvedimenti straordinari per il potenziamento e 
l'ammodernamento dei servizi del Corpo nazionale dei vigili del fuoco. 

- Sentenza della Corte di Cassazione  sez. lav. 26 maggio 2004 udienza 10/11/2003 n. 
10157 - danno alla professionalità. 

- Circolare Min. Interno 02/08/91, n. 20, recante la disciplina dei servizi di istituto a 
carico della categoria funzionari (diplomati e laureati) senza differenziazione in 
relazione ai diversi titoli di studio ; 
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- Circolare Min. Interno 07/10/91, n. 27, recante la disciplina del servizio di vigilanza e 
prevenzione incendi: la Circolare precisa le modalità del servizio di vigilanza per 
ciascuna delle seguenti categorie: 
a) Funzionari tecnici: personale della carriera direttiva e geometri e periti della ex 

carriera di concetto, il cui servizio è previsto nell’ambito della stessa tipologia di 
manifestazione, pertanto le succitate n. 2 categorie di tecnici rivestono le stesse 
funzioni con le connesse responsabilità. 

b) personale qualificato costituito da Capi Reparti e Capi Squadra;         c)   vigili. 
- Circolare Min. Interno 22/05/02, n. 6: Organizzazione della risposta del Corpo 

Nazionale dei Vigili del Fuoco alle emergenze Nucleari, Chimiche, Biologiche, 
Radiologiche: la Direzione Centrale Formazione del Dipartimento dei Vigili del Fuoco, 
ha emanato una disposizione con nota prot. n. 8240 del 12/07/03, in attuazione della 
Circolare 6/2002, attraverso la quale si attribuisce la “Funzione Direttiva” ovvero 
“Livello 3 DIRETTIVO” di competenza NBCR VV.F., del soccorso di DIFESA CIVILE 
nel campo NBCR, ai funzionari tecnici addetti al soccorso costituiti da personale 
laureato della carriera direttiva nonché da geometri e periti della ex carriera di concetto 
tecnica. 

- Circolare Min. Interno 26/02/03 n°453 - Impiego dei funzionari CNVVF 
- Circolare Min. Interno 29/12/05 n° 3255 – ordinamento del personale del Corpo 

Nazionale dei Vigili del fuoco. 
- Circolare Min. Interno 05/11/08 n° 7379 – Compiti del personale del ruolo Ispettori e 

Sostituti Direttori Antincendio. 
- Tessera ufficiale di riconoscimento, nel modello attualmente in uso, attribuisce ai 

geometri e periti appartenenti ai ruoli tecnici il titolo di Funzionari dei Vigili del Fuoco, al 
pari dei laureati (e diversamente dal restante personale). 

 
Per ogni utile confronto, vedasi anche: 
 
- D.Lgs n. 21/05/2000, n. 146 – “Riordino dell’Amministrazione Penitenziaria”; 

art. 20 e segg: Istituzione del ruolo direttivo speciale del Corpo di Polizia penitenziaria 
- D.Lgs 05/10/2000, n. 334 – “Riordino dei ruoli del personale direttivo e dirigente della 

Polizia di Stato, a norma dell'articolo 5, comma 1, della legge 31 marzo 2000, n. 78”; 
art. 14 e segg: Istituzione del ruolo direttivo speciale della Polizia di Stato 

- D.Lgs 03/04/2001, n. 155 – “Riordino delle carriere del personale direttivo e dirigente 
del Corpo forestale dello Stato, a norma dell'articolo 3, comma 1, della legge 31 marzo 
2000, n. 78”; 
art. 12 e segg: Istituzione del ruolo direttivo speciale del Corpo Forestale dello Stato 


